Terza Domenica di Pasqua, A

O Dio, che in questo giorno memoriale della Pasqua raccogli la tua Chiesa pellegrina nel mondo, donaci il tuo Spirito, perché nella celebrazione del mistero eucaristico 
riconosciamo il Cristo crocifisso e risorto, che apre il nostro cuore all’intelligenza delle Scritture, e si rivela a noi nell’atto di spezzare il pane. Egli è Dio, e vive e regna con te... 

PERDONO 

Signore, che raccogli la tua Chiesa pellegrina nel mondo… abbi pietà di noi

Cristo, che apri il nostro cuore all’intelligenza delle Scritture … abbi pietà di noi

Signore, che ti riveli ai tuoi amici nell’atto di spezzare il pane … abbi pietà di noi 

GRAZIE

Grazie, Padre che in questo giorno memoriale della Pasqua raccogli la tua Chiesa pellegrina nel mondo

Grazie, Signore Gesù, che apri il nostro cuore all’intelligenza delle Scritture, e ti riveli a noi nell’atto di spezzare il pane

Grazie, Spirito Santo, perché nella celebrazione del mistero eucaristico ci doni di riconoscere il Cristo crocifisso e risorto


UNA STORIA MOLTO ATTUALE

O Dio, che in questo giorno memoriale della Pasqua raccogli la tua Chiesa pellegrina nel mondo, donaci il tuo Spirito, perché nella celebrazione del mistero eucaristico riconosciamo il Cristo crocifisso e risorto che apre il nostro cuore all'intelligenza delle Scritture, e si rivela a noi nell'atto di spezzare il pane. Egli è Dio...

Quanto ci assomigliano! Quanti legami tra i due discepoli di Emmaus e noi, che viviamo questo tempo della pandemia!
Non si parla d’altro: i due lungo la strada, tanto che neppure si accorgono di uno sconosciuto che si unisce a loro per condividere il cammino; noi nei telegiornali e giornali, nei dibattiti, nei messaggi che ci scambiamo.
È una questione fondamentale: per la vita, e per la fede, loro e nostra.
La ricerca di una soluzione: almeno per loro, il rischio di dire e ridire le stesse cose, come camminare dentro un labirinto, senza poterne uscirne.
Avvertiamo forte il bisogno di una parola che spezzi questo cortocircuito, e mostri una possibile soluzione; una parola autorevole, chiara, specifica, senza ulteriori complicazioni: noi la cerchiamo ancora; loro la trovano nello sconosciuto che cammina al loro fianco. Cammina con loro e li interroga, e sa ascoltare; dopo averli lasciati sfogare rilancia parole che già conoscevano – erano contenute nella Bibbia – ma che sanno indirizzare verso la soluzione 
Perché non se ne esce da soli, intestardendosi a dire le stesse cose, anche con toni preoccupati, quanto piuttosto rileggendo la storia che riscalda il cuore: a loro, ma anche a noi, perché racconta la presenza di Dio nelle vicende umane. I due di Emmaus si sentono vicini alla “fase due” e in quel “Resta con noi!” manifestano fiducia che lo sconosciuto li aiuti ad uscirne bene.
Per loro quel Pane spezzato riveste il valore che assume per noi il vaccino tanto atteso e desiderato: l’Eucaristia è chiamata anche “farmaco di immortalità”, o “viatico” che significa pane per il cammino. 
Il dono che trovano viene subito condiviso; lo portano ad altri che stanno vivendo la stessa fatica e sofferenza; hanno avvertito la nostalgia del tempo in cui si ascoltava il Maestro, si vedevano i segni della sua potenza. Ecco allora che la strada diventa possibile anche se ormai è arrivata la notte (“quanto manca all’alba?” ci chiediamo) perché finalmente è la gioia, la speranza ad animare la loro corsa: hanno scoperto nel Risorto la risposta piena alle loro domande, il senso della vita, il motivo per essere testimoni suoi. Il confronto felice con gli altri che erano rimasti a Gerusalemme diventa conferma, perché nel frattempo Gesù era apparso anche a loro, nel “cenacolo”. È tutto chiaro: il Signore è davvero risorto, e mai abbandona chi confida in lui. Anche nella sfida attuale!


In questo giorno 
memoriale della Pasqua 
raccogli la tua Chiesa pellegrina nel mondo
solidale con l’umanità sofferente.
Ci inviti a spezzare il pane 
e riconoscere il tuo Figlio
che cammina sulle nostre strade,
ascolta la nostra fatica a vivere 
in mezzo alle sfide della storia.

È lui la risurrezione e la vita,
la risposta piena alle domande
che innalziamo a te 
per ottenere una risposta,
su cui fondare la nostra di credenti incerti e fragili. 
Gesù ancora una volta ci sorprende, e rassicura, 
con gesti che confermano le parole che riscaldano il cuore,
per renderci testimoni della tua bellezza
e del tuo amore di Padre.

Uniti agli angeli e ai santi
in comunione con la Chiesa 
e solidali e l’umanità 
proclamiamo la tua lode: Santo…




In questo tempo di “clausura” possiamo valorizzare tanti gesti normali della famiglia. Tra questi anche la “Benedizione della mensa” almeno alla domenica. 
Legandoci al Vangelo di oggi suggerisco (può essere pregata tra vari solisti e tutti i presenti):

RESTA CON NOI, SIGNORE

Tu sei sempre al nostro fianco, anche se i nostri occhi faticano a riconoscerti
RESTA CON NOI, SIGNORE

Ti fermi ad ascoltare le nostre gioie e speranze, fatiche e attese, e ci comunichi la speranza
RESTA CON NOI, SIGNORE

Le tue parole di amicizia e di fiducia ci rallegrano il cuore
RESTA CON NOI, SIGNORE

Il Pane che ora condividiamo è segno del tuo amore e ci aiuta a gustare la bellezza delle persone con cui lo spezziamo
RESTA CON NOI, SIGNORE

Tu ci rendi nella vita di ogni giorno testimoni della tua Pasqua
RESTA CON NOI, SIGNORE


